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Spumante «Valorizzare il territorio, non il metodo classico»

Trento tende la mano 
Franciacorta dice «no»
Zanella: «Promozione, andiamo da soli»

TRENTO— La «collaborazione at­
tiva tra le  diverse realtà italiane di 
p rodu zion e d el m etodo classico», 
proposta da Fabio Piccoli, l'esperto 
di m arketing assoldato dalTIstituto 
di tutela del TrentoD oc e dai grap p i 
tecnici nom inati dalla Provincia di 
Trento per il «Piano Vino», si infran­
ge  contro il Franciacorta. Che dice 
no all'idea. «Non p e r spocchia o per 
preclusioni, m a per una diversa stra­
tegia  che abbiam o scelto di m ettere 
in  cam po v en ta n n i fri» fa  sapere il 
presidente del C onsorzio di tutela 
bresciano, M aurizio Zanella, fon da­
tore della blasonata cantina francia- 
cortina

Zanella, co sa  n e  p en sa  dell'id ea  
d i p ro m u o v e re  il  « b e re  m e to d o  
c la ssico  ita lian o »  tu tti assiem e?

«V en tan ni fa abbiam o fatto u na 
scelta ben  precisa, ovvero quella di 
valorizzare il nostro v in o  attraverso 
il nostro territorio. Per (p e sto , non 
p er spocchia o  presunzione, unire 
più  zone di p roduzion e n on  è p er 

n oi perseguibile: riteniam o infatti 
che fare m assa critica  n el m on do 
del v in o  non sia fattibile. Del resto, 
B ordeaux, p iu tto sto  che Cham pa­
gn e, Barolo e Brunello, insegnano».

In Italia  p erò  c 'è  g ià  u n  ten tati­
vo, ra p p resen ta to  d a llls t itu to  d e l 
T a le n to , fo n d a to  n el 2009 e  ch e  
riu n isce  22 rea ltà  sp u m an tistich e  
ita lian e, dal T ren tin o  al Piem on te.

«n Talento a m io avviso è un  erro­
re pauroso: valorizzare solo il m eto­
d o  p ro d u ttiv o  n o n  h a  sen so . Per 
questo m otivo nel regolam ento legi 
slativo del Talento del ministero del- 
l'A grico ltu ra  v ien e  espressam ente 
definito che i produttori d i Francia­
corta n on  posson o inserire tale de­
nom inazione in  etichetta. Francia­
corta  n o n  h a  cred u to  alT in izio  e 
n on  crede tutt'ora in u na valorizza­
zione di un  v in o  attraverso una m e­
todologia di produzione rispetto al­
la  zona di origine. È il territorio, lo 
ribadisco, che da che m ondo è m on ­
do valorizza il prodotto».

Una stra te g ia  ch e  fin o  a d  o g g i 
p a re  vi abbia  dato  ra g io n e . A lm e­
n o  stan d o  ai n um eri.

«Nel 2011 Franciacorta ha prodot­
to 11  m ilioni di bottiglie, ovvero cir­
ca u n  10% in  più, e  in  effetti in  ter­
m ini quantitativi abbiam o la  leader­
ship  nella p roduzione del m etodo 
classico, m a la  verità  è che n on  è 
questo che d  in teressa  N oi non ab­
b iam o p ression e  p ro d u ttiva , n on  
lo ttiam o p er essere i n um eri u n o  
della quantità, anzi: sappiam o bene 
che prim a o p oi sarem o g li ultim i».

In ch e  sen so ?
«Trento e Oltrepò hanno a disp o­

sizion e u n  p atrim on io v in icolo  in  
term ini di ettari 10 vo lte  superiore 
al nostro. H m assim o potenziale pro­
duttivo del Franciacorta è d i 25 m i­
lioni di bottiglie, quello del Trento­
D oc m i risulta p ossa  essere di oltre 
50 m ilioni: d  sta che diventerem o 
secondi o  terzi m a per noi non sarà 
u n  d ram m a La strada che da sem ­
p re vo g lia m o  p ercorrere  è qu ella  
della qualità e  piano piano stiam o 
andando avanti suffragati dai risul­
tati».

S uo p a d re  è  o r ig in a rio  della  Val 
d i Sole, lei è  n ato  a B olzan o. C osa 
n e  p e n sa  d e l c o m p a rto  v in ic o lo  
tren tin o?

«P en so ch e  sia  d if fic ile  p e r  il 
Trentino unire esigenze diverse: la  
potenzialità è stupenda sia in num e­
ri che in  qualità, m a sul territorio 
esistono troppe realtà diverse. Ci so­
n o i v ign aio li, le  can tin e sociali e 
quelle industriali: l ’esigen za credo 
sia quella di capire chi dei tre attori 
debba prevalere p er determ inare la  
p olitica  vinicola  sulla quale poi c o ­
struire il futuro. Sicuram ente, u n ir­
si ad altri territori p er la  prom ozio­
ne non è la soluzione».

Francesca Negri
OMPftOOUaONE RISERVATA

Le vostre bollicine 
possono arrivare a 50 
milioni di bottiglie 
Prima o poi 
saremo gli ultimi

Fabio Piccoli

Nell'ultimo numero di 
Terra Trentino, Fabio Piccoli 
parlava della necessità «di 
collaborazione attiva tra le 
diverse realtà italiane di 
produzione di metodo 
classico, soprattutto per 
quanto riguarda la 
promozione». Inoltre «il 
Trentino può accreditarsi 
come il polo di 
coordinamento del 
metodo classico italiano».
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»  I Dati Studio Bocconi

D sorpasso 
nel 2013

TRENTO —  Uno studio sul «Posizio­
namento e strategie di sviluppo del/del- 
la Franciacorta», comm issionato dal 
Consorzio di tutela bresciano al Cermes 
dell’università Bocconi, getta uno sguar­
do anche sullo sviluppo del TrentoDoc 
il livello di produzione dovrebbe au­
mentare dagli attuali 8,55 milioni di bot­
tiglie (2011) a 17 milioni nel 2013.

Secondo i dati 2011 il Franciacorta 
esprime il 34%  del totale delle bottiglie 
di bollicine a livello nazionale, con il 
9,2% del valore della produzione sul to­
tale e con un prezzo medio di vendita al 
pubblico di 19,6 euro a bottiglia. H Tren­
toDoc invece esprime il 2,5% sul totale 
delle bottiglie, il 6,9% del valore della 
produzione e il prezzo medio delle botti­
glie è di circa 18 euro alTuna. Nel 2010 
Franciacorta ha prodotto 10,3 milioni 
di bottiglie di metodo classico, 11,6 nel 
2011, saranno circa 13 milioni nel 2012 
e 14 milioni nel 2013. Per il TrentoDoc 
la Bocconi prevede una crescita più ac­
centuata: 7,77 milioni di bottiglie nel 
2010,8,55 nel 2011,12 milioni nel 2012 
e addirittura 17 milioni nel 2013, cifra 
che sancirebbe il sorpasso sui «rivali» 
bresciani, come 
prevede il presi­
dente M aurizio 
Zanella ndlinter- 
vista a fianco.

La percentua­
le d i b o tt ig lie  
vendute all’este­
ro per quanto ri­
guarda il Franda-
corta nell’anno ______________
appena concluso
arriverà all’8% (dal 7% del 2009). E Tren­
toDoc, secondo un valore stimato, do­
vrebbe arrivare all’11,7% (11% nel 2009 
e 11,5% la stima nel 2010). I prezzi di 
vendita al pubblico per E Franciacorta 
partono da un minimo di 8 euro a botti­
glia fino a un massimo di 110 euro, pas­
sando per un prezzo medio di 19,6 eu­
ro. ETrentoDoc invece parte da un mini­
m o di 4,58 euro a un massimo di 150 
euro, mentre E prezzo medio è di 18 eu­
ro.

Per quanto riguarda gli ettari coltiva­
ti neU’ambito dei consorzi, per produr­
re E m etodo classico, TrentoDoc ha 
espresso 709 ettari nel 2009, 792 nel 
2010 e si stima ancora 792 ettari nel 
2011. Per E Franciacorta invece si passa 
da 2.250 ettari nel 2009,2.400 nel 2010 
e 2.500 nel 2011.

Infine c ’è E report anche dell’esperto 
di spumante Giampiero Comolli, secon­
do cui l’export del TrentoDoc quest’an­
no è cresciuto del 10%, mentre quello 
del Franciacorta addirittura del 17%.

E. O .
C  WPROOUflONE «SERVATA

17
milioni
La produzione di 
bottiglie 
TrentoDoc nel 
2013, Franciacorta 
si fermerà a 14
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